INTESTAZIONE DELLA SCUOLA
PROVVEDIMENTO DI ASSENZA INGIUSTIFICATA ALLA VISITA DI CONTROLLO
Prot.. n.      
Data,       

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO l'articolo 5 del D.L. 12.10.1983 n. 463, convertito con modificazioni nella legge 11.11.1983 n. 638 che disciplina le visite di controllo dei dipendenti pubblici e privati;

VISTO il D.M. 25.2.1984, modificato e integrato dal D.M. 8.1.1985 con cui si dà attuazione al citato art. 5 del D.L. 463/1983;

VISTO il C.C.N.L. del comparto scuola sottoscritto il 29/11/2007;

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 78 del 14/1/1988;

VISTA l'unita documentazione da cui si evince 

· che il sig.       si è assentato per motivi di salute per n.       giorni dal       al       per infermità;

· che nei suoi confronti è stata disposta la visita fiscale effettuata il        alle       e che il medesimo è risultato assente al suo domicilio;

· che, alla successiva visita ambulatoriale effettuata il        , la malattia dell’interessato è risultata giustificata;

· Considerato che comunque questa Amministrazione richiedeva altresì la giustificazione all’interessato per l’assenza al proprio domicilio alla visita di controllo, come da formale contestazione con nota del      ;

· Considerato che l’interessato relativamente a tale contestazione non ha addotto giustificazioni o le giustificazioni addotte non sono accettabili, in quanto:

     
Considerato che quindi l'assenza dell’interessato alla visita di controllo risulta ingiustificata;

decreta

Per i motivi di cui in premessa, ai sensi dell’art. 5 – comma 15 – D.L. 12.10.1983 n. 463, convertito con modificazioni nella legge 11.11.1983 n. 638, il sig.       nato a        il        , (qualifica)       presso      , è considerato assente ingiustificato alla visita di controllo per i giorni
 dal       al        (Totale giorni:      ).

Tale periodo è valido come servizio ad ogni effetto pertanto dovranno essere versati i contributi.

Il Dirigente Scolastico
     
Alla Direzione Provinciale del Tesoro
     
Alla ragioneria Provinciale dello Stato
     
� Fino a un massimo di dieci giorni.





